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La riduzione dell’offerta di giochi d’azzardo in Piemonte: i primi risultati

Le reti istituzionali come risorsa nel contrasto del disturbo da gioco d’azzardo
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Prima delle restrizioni al gioco offline con apparecchi …..
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Le 6 «retoriche» della filiera commerciale e dei Monopoli di 
Stato….

1) ridurre l’offerta di gioco con apparecchi automatici tramite restrizioni orarie e geografiche non cambierà 
nulla; i giocatori cambieranno abitudini ….(luoghi e orari);

2) ridurre l’offerta di gioco con apparecchi automatici tramite restrizioni orarie e geografiche spingerà i 
giocatori ad orientarsi in misura almeno pari alla riduzione ad altri giochi offline (Lotterie istantanee, 
Scommesse sportive, lotto…);

3) ridurre l’offerta di gioco con apparecchi automatici tramite restrizioni orarie e geografiche spingerà i 
giocatori ad orientarsi in misura almeno pari alla riduzione al gioco online

4) ridurre l’offerta di gioco con apparecchi automatici tramite restrizioni orarie e geografiche spingerà i 
giocatori ad orientarsi in misura almeno pari al gioco illegale….

5) ridurre l’offerta di gioco con apparecchi automatici tramite restrizioni orarie e geografiche non ridurrà il 
gioco patologico;

6) ridurre l’offerta di gioco con apparecchi automatici tramite restrizioni orarie e geografiche costringerà a 
licenziamenti nel settore 



1) ridurre l’offerta di gioco con 
apparecchi automatici tramite 
restrizioni orarie e geografiche non 
cambierà nulla; i giocatori 
cambieranno abitudini ….



- 4,1% in 2 anni

Gioco in contesti fisici

+ 4,9% in 2 anni (+ 5,6% senza Piemonte) 

Delta Piemonte versus Italia 
senza Piemonte  9.7 %

Fonte: ADM Libro Blu 2017 

+ 4,7% in 2 anni



 
 

Andamento raccolta (denaro giocato) in contesti fisici in Piemonte in milioni di € 

 2014 2015 2016 2017 2018* 

Totale raccolta 4923 5063 5127 4855 4624* 

Apparecchi automatici di gioco 
(New Slot e VLT) 

3608 3770 3709 3389 2940* 

% rispetto al totale 73 75 72 70 64 

Altri giochi fisici 1315 1290 1418 1466 1684* 

* Dato 2018 ottenuto raddoppiando il dato consolidato del primo semestre 

 

- 769 milioni giocati con 
apparecchi in tre anni

Timing 
8/2016

Zoning 
11/2017

+ 266 milioni giocati con 
altri giochi land – based 



- 10,1% in 2 anni 

+  1,5 % in 2 anni (+ 2,5 senza il Piemonte)  

Delta Piemonte versus Italia 
senza Piemonte  12,6 %

Fonte: ADM Libro Blu 2017 

Già solo con il Timing sulla raccolta con apparecchi….



2) ridurre l’offerta di gioco con 
apparecchi automatici tramite 
restrizioni orarie e geografiche 
spingerà i giocatori ad orientarsi in 
misura almeno pari alla riduzione ad 
altri giochi offline (Lotterie istantanee, 
Scommesse sportive, lotto…)
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Ricerca sui 
giocatori 
patologici 
in carico 
nei Servizi 
piemontesi 
nel 2018
N = 463



+0,4% in 2 anni

+0,04% in 2 anni

Molto modesto 

+4,4% in 2 anni

+5,2% in 2 anni

Nullo

Fonte: ADM
Libro Blu 2017 



Giochi a base sportiva

+55,8 % in 2 anni

+58,8 % in 2 anni

Nullo

+43 % in 2 anni

+ 80 % in 2 
anni

Discreto

Fonte: ADM
Libro Blu 
2017 



2018*
1960
522
1824
7644
6186

1364
7762
1862
14.724
1890
354
4624
4538
1614
4472
4868
1212

1058
122
6180
74.780

DELTA 2017/2018
-0,02
+0,8
-1,5
+1,4
-0,3

-0,9
-1,6
-1,4
+2,2
-0,8
+1,4
-4,8
+0,3
-1,8
-0,2
+1
+0,5

-1,8
+1,7
+1,1
+ 0.06

Andamento Raccolta TUTTI i GIOCHI LAND BASED

DELTA 2016/2018
-0,9
+2,4
+0,2
+4,8
+0,7

-2
-2
-3,7
+1
-1,4
-1,4
-9,8        503 milioni di € in meno 
+3,1
-2,9
+4,9
+1,5
-0,2

-3,7
-8,3
+1,2
+ 0.06

Effetto ZONING Effetto TIMING + ZONING





In Piemonte oggi – febbraio 2019 – si può affermare 
inequivocabilmente che i provvedimenti di restrizione dell’offerta con 
apparecchi automatici di gioco (AWP e VLT) ha determinato una 
rilevante riduzione della raccolta e della spesa con tali dispositivi con 
un modesto incremento della spesa per altri giochi:

Nel passaggio dal 2016 al 2017 la riduzione complessiva (>5%) è 
da attribuire in via pressoché esclusiva alla ancor più consistente 
riduzione delle perdite con apparecchi automatici realizzata grazie 
all’applicazione dell’articolo 6 della Legge Regionale 9 del 2016 da 
parte di meno di ¼ dei Comuni piemontesi (per una popolazione 
equivalente > al 50%)



Ordinanze restrittive funzionamento apparecchi automatici di gioco ai sensi art. 6 Legge Regionale n° 9 del 2016

Provincia ASL Ordinanze
Di cui = o < 10 
ore 
funzionamento

Di cui con orario 
14-18 e 20-24

TORINO Citta di Torino 1 1 1

TO3 63 62 59

TO4 43 22 13

TO5 15 10 9

CUNEO CN1 35 / /

CN2 14 / /

BIELLA BI 23 8 /

VERCELLI VC 18 8 /

NOVARA NO 15 8 /

ALESSANDRIA AL 15 3 /

VCO VCO 9 6 6

ASTI AT 8 / /

Piemonte 259 128 88

Timing

Aggiornamento 

17 maggio 2019



Ponderando la spesa 2017 sulla popolazione residente nelle ex Province si 
ottiene il seguente riparto: 

perdite migliaia €  popolaz. migliaia     perdite pro capite €

VCO 58,4    159 367 
Vercelli 59,7 172                 347 
Alessandria      139 424 328 
Novara 111,3 370 301 
Asti 60,3 216         279 
Torino 627,2 2269 276 
Biella 44,4 177 251 
Cuneo 131,5           589 223 

totale 1231,8 4.376 281 

C’è un evidente gradiente di spesa ovest → est verso la Lombardia; bisogna ricordare altresì che 
le 3 province di Torino, Biella e Cuneo sono quelle nelle quali si concentra la maggior parte delle 
ordinanze restrittive sul funzionamento degli apparecchi ed in particolare di quelle più severe. 

Si può affermare che una famiglia media piemontese (3-4 persone) ha perso nel 2017 al gioco 
l’equivalente di una tredicesima (281 per 3-4 = 850-1100 €) 

Timing



Comuni piemontesi con provvedimento ordinativo restrittivo SEVERO degli orari di 

funzionamento degli apparecchi automatici di gioco (art. 6 LR 9 del 2016)  
Ordinanza consente orario 14-18 e 20-24  

 

Spesa (perdite) per apparecchi (New Slot e VLT) 2016 – 2017 migliaia di € 

Comuni con 
restrizioni in 
vigore al 1 
gennaio 2017   

Provinci
a - ASL 

Pop.ne 
(migliaia) 

Spesa 2016  Spesa 2017 Differenza 
MLN € 

Delta % in 
rosso le 
riduzioni > 
media 
regionale 

Torino TO 883 173.645 159.300 - 14,3 -8,3 
Collegno TO 3 50     4.012     3.074 -  0,9 -23,4 
Rivoli TO 3 49    17.891                      12..468 -  5,4 -30,3 
Grugliasco TO 3 38      2.419      1.641 -  0,8 -32,2 
Pinerolo TO 3 36      6.273      4.780 -  1,5 -23,8 
Venaria Reale TO 3 34      6.110        4.751 -  1,4 -22,2 
Verbania VCO 31      9.632      6.736 -  2,9 -30,1 
Carmagnola TO 5 29      5.354      4.785 -  0,6 -10,6 
Rivalta di 
Torino 

TO 3 20      2.768      1.614 - 1,2 -41,7 

Ciriè  TO 4 18,6      2.564      1.445 -  1,1 -43,6 
Piossasco TO 3 18,3      1.719      1.815 + 0,1 + 5,6 
Domodossola VCO 18,2      6.211      4.928 - 1,3 -20,7 
Alpignano TO 3 16,7      1.415      1.008 - 0,4 -28,8 

Giaveno TO 3 16,4      1.270      1.373           + 0,1 +8,1 
Leinì TO 4 16,4      2.311      2.039 - 0,3 -11,8 
Volpiano TO 4 15,4      1.507         895 - 0,6 -40,6 
Pianezza TO 3 15,3      1.945      1.908  / -1,9 
Vinovo TO 5 15      3.272      3.163 - 0,1 -3,3 
Avigliana TO 3 12,4      1.025         726 -0,3 -29,2 
Santena TO 5 10,7      2.612      2.025 -0,6 -22,5 
Poirino TO 5 10,6         908         427 -0,5 -53 

 

totale

apparecchi

1 milione 
553.000 
abitanti

273 
milioni 
832.000 €

234 milioni 
174.000 €   - 39 milioni 658.00  €                                 

- 23,7% 

63 Comuni 
piemontesi con > 
di 2500 abitanti 
hanno fatto la 
scelta condivisa 
di vietare l’uso 
degli apparecchi 
sino alle 14 e di 
spezzare le 
sessioni di gioco

Negli stessi 
Comuni la spesa 
(perdita) per 
tutti gli altri 
giochi è 
cresciuta di soli 
3 milioni e 
184.000 €

……………omissis …………………………..

Timing



Effetto dello zoning su numero e densità apparecchi AWP in Piemonte

Da 4,5 apparecchi per esercizio, a 6,7 apparecchi per esercizio da 
26.000 a 12.000 apparecchi

RIDUZIONE E CONFINAMENTO DELL’OFFERTA



3) ridurre l’offerta di gioco con 
apparecchi automatici tramite 
restrizioni orarie e geografiche spingerà 
i giocatori ad orientarsi in misura 
almeno pari alla riduzione al gioco 
online





Il gioco online galoppa ma in Piemonte un 
po’ meno che in Italia….
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Timing Zoning

Italia + 81,4%

Piemonte + 75%

Italia + 5%

Piemonte – 8,6%



In Piemonte per ora, ad oggi – maggio 2019 - NESSUNO può dire alcunché di 
serio sul fatto che ….:

4) ridurre l’offerta di gioco con apparecchi automatici tramite restrizioni orarie e geografiche 
spingerà i giocatori ad orientarsi in misura almeno pari al gioco illegale…. 

ci sono solo descrizioni aneddotiche enfatizzate da alcune agenzie di stampa ma non c’è 
alcuno studio serio

5) ridurre l’offerta di gioco con apparecchi automatici tramite restrizioni orarie e geografiche 
non ridurrà il gioco patologico….

in corso di studio, STUDIO GAPS;

6) ridurre l’offerta di gioco con apparecchi automatici tramite restrizioni orarie e geografiche 
costringerà a licenziamenti nel settore …. 

Dispiace, ma investire in settori soggetti alla mutevolezza degli orientamenti delle policies è a 
tutti gli effetti un azzardo



Conclusioni I

La restrizione dell’offerta di gioco con apparecchi automatici di gioco in 
vigore in Piemonte a partire dall’estate 2016 ha comportato:

- una rilevante riduzione delle giocate e delle perdite con tali dispositivi;

- un modestissimo incremento aggiuntivo, rispetto a quanto successo nel 
resto d’Italia, delle giocate con altri giochi land- based

Nessun incremento aggiuntivo del gioco online rispetto a quanto successo 
nel resto d’Italia (il giovo «a distanza» cresce in Piemonte MENO che nel 
resto d’Italia



Conclusioni II

La restrizione dell’offerta di gioco con apparecchi automatici di gioco in 
vigore in Piemonte a partire dall’estate 2016 ha finalità preventive del 
DGA:

- ma anche se la riduzione della spesa fosse tutta solo a valere sul 
cosiddetto gioco «sociale» e le misure non avessero intaccato il gioco 
problematico/patologico occorre ricordare come ogni giocatore 
vulnerabile all’inizio della propria carriera di gioco è stato un giocatore 
sociale.


